
«La digitalizzazione
porta cambiamenti
di regole e scenari»
Giovanni Pascuzzi. Il docente è autore di “Il diritto dell’era digitale”
«Anche internet è diventato un luogo ricco di strumenti giuridici»

PAOLO CAMPOSTRINI

BOLZANO. E se l’intelligenza artifi-
ciale oltre a mettersi in mezzo a 
medici, architetti, biochimici, fi-
sici,  matematici,  economisti,  
cambiando i connotati a intere fi-
liere professionali per - addirit-
tura - sostituirvisi, riuscisse a se-
dersi anche al posto dei giudici? 
E dunque giudicare. Comminare 
pene o assolvere: una AI in toga. 
Garantendo, algoritmicamente, 
che la “legge è uguale per tutti” 
senza scampo alcuno. «Attenzio-
ne, non è fantascienza. C’è già 
chi ci ragiona in punta di dirit-
to», dice Giovanni Pascuzzi.  Il  
quale si è guardato intorno per 
infine ammettere che, anche sen-
za attendere l’irruzione dell’in-
telligenza  non  più  umana  ma  
umanizzabile anche nelle aule di 
giustizia,  intere  pagine  legate  
all’applicazione del diritto, alla 
giurisprudenza e all’amministra-
zione che regola il nostro vivere, 
sono ormai rivoluzionate da una 
immissione che è comparsa or-
mai già da alcuni decenni, vale a 
direi la digitalizzazione. La quale 
costituisce un universo mobile  
in cui tutto o quasi è ormai sotto-
posto al controllo delle macchi-
ne, al fatto che computer e telefo-
nini fanno parte della quotidiani-
tà ma, al contempo, l’hanno per-
corsa talmente in profondità da 
diventare protagonista più o me-
no occulta della politica e dun-
que  dell’amministrazione  della  
cosa pubblica. Che, a sua volta, 
viene messa a terra dal diritto. 
Giovanni Pascuzzi è docente di 
diritto privato comparato presso 
la  facoltà  di  giurisprudenza  
dell’università di Trento. Ed ha 
scritto  e  pubblicato  da  pochi  
giorni “Il diritto dell’era digita-
le” (Il Mulino). È un mondo nuo-
vo che attende di essere codifica-
to e, di volta in volta, decodifica-
to. Partendo, il volume, dalle no-
vità intervenute in seguito alla 
“Dichiarazione europea sui dirit-
ti  e  principi  digitali”,  fino alla  
“Strategia europea dei dati”, pas-
sando  dal  regolamento  Ue  sui  
mercati digitali, al primo quadro 
europeo sull’intelligenza artifi-
ciale e infine la cybersicurezza. 
Siamo dunque a camminare sui 
confini. Tra realtà giuridica e un 
futuro che sembra superare le re-
gole appena queste sono state pa-
zientemente  elaborate.  Quasi  
una fatica di Sisifo. 

Professor Pascuzzi, dove ci tro-
viamo?
A fare i conti con cambiamenti 
continui. E a uniformare costan-
temente regole e scenari. Nella 
pratica, pensiamo soltanto alla  
tutela della riservatezza.

In  che  modo  chiarisce  quello  
che ci sta accadendo?
Beh,  prima  si  trattava  quasi  
esclusivamente del diritto ad es-
sere lasciati soli. Mentre ora sia-

mo giunti ad elaborare un diritto 
alla protezione dei dati persona-
li. Una specifica protezione ri-
spetto a chi può essere in grado 
di controllare e controllarci. È un 
cambiamento  in  profondità  di  
un diritto che tiene conto degli 
strumenti intervenuti nel frat-
tempo e di cui molti sono dotati, 
dai computer ai telefonini.

E internet?
Altro ambito che entra di prepo-
tenza nella rielaborazione del di-
ritto. Nei primi anni da tutti era 
considerato come uno spazio di 
assoluta libertà, una zona franca 
in  cui  si  dispiegava  come non 
mai la stessa libertà di espressio-
ne. Non si avvertiva la necessità 
di regolarlo nello specifico.

Ora invece cosa è accaduto?
Internet è divenuto uno spazio 
dotato  di  regole,  di  strumenti  
giuridici. Partendo dalle norme 
sulle parole che vi si usano fino a 
intervenire su settori di grande 
rilevanza come l’e-commerce.

Poi si è aperto il fronte de rap-
porti tra Europa e grandi gruppi 
tecnologici e digitali. Che fare?
È il grande problema della sovra-
nità digitale. L’Europa regola ma 
si trova davanti a nuovi e com-
plessi scenari: si dice dotata di 
competenza  giuridica  specifica  
ma si trova a muoversi in uno 
scenario in cui  i  server globali  
non nei trovano sul nostro conti-
nente ma, ad esempio, negli Stati 
Uniti. Ci serviamo cioè di stru-
menti che non produciamo più.

È la questione posta come cen-
trale da Mario Draghi, no?
Quella. Che è poi quella che ri-
guarda un ente regolatore, la Ue, 
alle prese con i soggetti non sul 
proprio territorio e che, a loro 
volta, nascono e operano in un 
ambiente con altre regole.

O in assenza di regole?
Anche. Non producendo più tec-
nologia l’Europa si trova così in 
una fase di incertezza anche giu-
ridica rispetto a quella digitale in 
continua evoluzione.

Poi c’è l’intelligenza artificiale…
L’ultima frontiera. Almeno quel-
la ad oggi visibile. C’è chi già di-
scute  della  possibilità  che  l’AI  
possa sostituire anche i giudici 
dopo aver mostrato di poterlo i 
fare in molti altri ambiti del sape-
re e professionali.

Accadrà?
Ancora non possiamo dirlo. Cer-
to,  possiamo  pensarlo.  Fino  a  
giungere che una macchina am-
ministri la giustizia e che un’al-
tra macchina controlli la prima…

• Verlag Ohne Geld è un piccolo 

ma appassionato editore di Mo-

naco che a Bolzano è di casa per 

averci ambientato la presenta-

zione di una dozzina di libri scrit-

ti da Ada Zapperi Zucker. Questa 

volta ritorna qui con un’avventu-

ra letteraria del tutto diversa: 

questo pomeriggio alle ore 

17.30 sarà di nuovo ospite della 

Biblioteca Claudia Augusta per 

presentare un volume – titolo: 

“Biejie” - che racconta la storia 

di un giovanissimo africano che 

cerca di reagire alla fame e alla 

miseria frequentando la scuola. 

Una storia vera, raccontata da 

un medico francese, cardiologo 

pediatrico, che ha viaggiato a 

scopo umanitario per numerosi 

Paesi africani. L’autore, Philipp 

Bonhoeffer, è anche liutaio e 

musicista e in Toscana ha crea-

to un Centro per la Scienza e la 

Musica, dopo aver trascorso lun-

ghi periodi in Africa, dove ha co-

nosciuto e raccolto storie curio-

se e avventurose come quella di 

Biejie, un piccolo kenyota che è 

appunto il protagonista di que-

sta storia, raccontata in prima 

persona dal piccolo protagoni-

sta. L’editore ha deciso di propor-

re questa storia in versione trilin-

gue: italiana, tedesca e inglese 

nello stesso volume, che oggi 

verrà presentato alla Biblioteca 

provinciale di Via Cappuccini dal 

meranese professor Ferruccio 

Delle Cave in dialogo con l’auto-

re Philipp Bonhoeffer. F.Z.

• Il Sudwerk festival continua 

con il terzo appuntamento e, 

come da consuetudine, si cam-

bierà genere musicale. Quella 

di domani sarà una serata dedi-

cata interamente a duetti (4 in 

totale, con 25 minuti a gruppo), 

dove i generi saranno estrema-

mente variegati: jazz contempo-

raneo, rielaborazione di brani 

dei Beatles, musica brasiliana, 

musica classica (novità del festi-

val).

Si parte alle 20.30 con il proget-

to “Bom” è formato dalla can-

tante Martina Effy Bergonzoni 

(italiana che vive ed è musical-

mente impegnata in Olanda) e 

dal chitarrista Joy Goh, entram-

bi con un background jazz. La 

voce di Martina dà vita alle sto-

rie e alle emozioni delle canzo-

ni, mentre l'abile chitarra di Joy 

sostiene la struttura melodica e 

armonica, e i loro talenti combi-

nati esaltano il suono generale 

e la ricchezza delle esibizioni. 

La profondità emotiva della mu-

sica popolare brasiliana è una 

delle sue caratteristiche distinti-

ve. Riflette il lato malinconico e 

introspettivo dello spirito brasi-

liano con "tristeza" (tristezza), 

cattura la gioia e la natura cele-

brativa delle persone con "felici-

dade" (felicità), esprime un desi-

derio profondo e toccante con 

"saudade" (nostalgia) e incarna 

gli aspetti emotivi e spesso sen-

timentali della vita con "choro" 

(lacrime).

E veniamo poi all’esibizione di 

due artisti considerati in Alto 

Adige dei beniamini: Helga Plan-

kensteiner e Michael Lösch. La 

sintonia nel jazz somiglia molto 

alla vita. Se funziona vorresti 

che durasse in eterno. Che poi è 

la magia di ogni storia che conti, 

sul palco o a riflettori spenti. E 

di sintonia nella vita e nel jazz 

ne sanno sicuramente qualcosa 

Micky e Helga. Se l’ascolto del-

la loro musica è un piacere no-

to, altrettanto gradevole è sen-

tirli parlare del loro lavoro: l’en-

tusiasmo, la profondità e l’alle-

gria che esternano rafforza la 

convinzione che la loro musica 

sia franca e priva di pose, detta-

ta esclusivamente da una pro-

fonda passione che li coinvolge 

incessantemente. Helga e Mic-

ky sono due artisti amati e ap-

prezzati come forse nessun al-

tro in Alto Adige, vantano colla-

borazioni importanti e sono i 

creatori e promotori di molti 

progetti musicali che han fatto 

la storia del jazz regionale. Mi-

chael è un pianista compositore 

e arrangiatore che si e’ distinto 

nella sua lunga carriera per la 

sua grande abilità tecnica svi-

scerata con grande scioltezza e 

nonchalance, Helga è nata co-

me cantante jazz ma poi ha svi-

luppato una grande tecnica 

nell’uso del sax baritono e si è 

conquistata un posto di rilievo a 

livello nazionale ed internazio-

nale perché è rarissimo trovare 

una baritonista donna in quanto 

fisicamente e tecnicamente e’ 

uno strumento ostico. 

Giungiamo poi al terzo duetto 

che, per la prima volta nel festi-

val, suona un repertorio di musi-

ca classica. Il “Nova Lux Duo” 

nasce da una collaborazione tra 

la chitarrista e poetessa Elena 

Nardo Careddu e il violoncelli-

sta Omar Flavio Careddu. Il duo 

ha fatto circa 150 concerti con 

un repertorio trasversale e mit-

teleuropeo. Ha registrato tra 

l'Italia e il Giappone il CD "End-

less Journey" che è distribuito 

da Egea Music, Harmonia Mun-

di, Feltrinelli, Spotify, Amazon 

ecc... Il duo attualmente sta la-

vorando su un progetto solidale 

per i giovani. La Prof.ssa Nardo 

oltre a diversi premi di poesia a 

livello regionale e nazionale, ha 

conseguito post-lauream nell'a-

rea dell'inclusione e musicote-

rapia e un master sul dialogo 

interreligioso. Il Prof. Careddu 

tre lauree, due corsi e un Ma-

ster, un' abilitazione, presso i 

Conservatori di Bolzano e Tren-

to e le Università di Bologna, 

Ferrara, Roma (Antonianum), 

Venezia (ISE). Il duo è impegna-

to con registrazioni e progetti a 

livello regionale e nazionale.

“Mystery Tour” è il nuovo disco 

e concerto della cantante italo- 

francese Sara Longo e del con-

trabbassista e polistrumentista 

veneziano Alvise Seggi, dedica-

to alla musica dei Beatles, e che 

verrà proposto al Sudwerk. Sa-

ra Longo canta da vent’anni nei 

più importanti jazz club di Pari-

gi(dove ha vissuto a lungo) e 

trascorre la sua vita e la sua 

carriera fra la capitale francese 

e la città lagunare. Il progetto 

nasce dall’esigenza dei due arti-

sti di unire una comune passio-

ne per la musica dei Fab Four, 

rivisitati con una personale e 

delicata cifra stilistica. L’essen-

zialità che caratterizza il duo 

permette ai due musicisti di 

muoversi con rodato interplay, 

tra ipnotici bordoni di violoncel-

lo e sapiente uso dell’effettisti-

ca, sfociando a tratti su territori 

musicali che richiamano il pri-

mo blues del Mississippi. 

FR.ZAN

OGGI ALLA BIBLIOTECA CLAUDIA AUGUSTA

Biejie, l’istruzione contro la fame

I CONCERTI

Quattro duetti e generi diversi
sul palco del Sudwerk festival 

• Giovanni Pascuzzi

Cesare Cremonini
L’album. "Alaska Baby" di Cesa-

re Cremonini è disco di platino e, 

ad oltre tre mesi dalla sua uscita, 

è sempre nella top20 della classi-

fica settimanale degli album più 

venduti. 

Michele Mariotti
Musica. Michele Mariotti torna a 

Vienna per una nuova produzione 

di “Norma” di Vincenzo Bellini fir-

mata dal regista francese Cyril 

Teste. Il direttore d' orchestra sa-

rà sul podio il 22 febbraio. 

BOLZANO.  Nuovo  appuntamento  
con la stagione che il Teatro Stabi-
le dedica alla Bassa Atesina. Do-
mani, alle ore 20.30, al Teatro di 
San Giacomo (via Maso Hilber, 5) 
Lella  Costa,  attrice,  comica  e  
drammaturga, vera e propria per-
sonalità del teatro italiano, porta 
in scena "La Fata", monologo ori-
ginale dedicato alla fata turchina, 
la figura più misteriosa e mutevo-
le de Le avventure di Pinocchio. 
Storia di un Burattino. Considera-
to uno dei capolavori della lettera-
tura italiana, Le avventure di Pi-
nocchio è il romanzo più cono-
sciuto e famoso di Carlo Collodi. 
In oltre 140 anni di vita è diventa-
to un’icona universale fra le più 
celebri e riconoscibili. Il piccolo 
burattino ci insegna la più grande 
delle lezioni: che per la salvezza 
occorre la verità, la conoscenza e 
il rispetto, e che è necessario at-
traversare e coltivare la disobbe-
dienza poiché essa ci aiuta a di-
ventare esseri umani, autentici. E 
Costa lo conosce profondamente 
dopo aver scritto assieme a Ga-
briele Vacis il reading “Pinocchio 
Confidential”, recentemente pre-
sentato a Brunico. Ora sul palco 
del Teatro di San Giacomo, l’arti-
sta darà voce e corpo alle digres-
sioni ironiche e argute sulla Fata 
turchina. Salvifica e incantevole, 
unica  presenza  femminile  della  
storia, la Fata turchina indirizza, 
con le ricorrenti apparizioni e spa-
rizioni, il corso del viaggio arche-
tipico e allegorico, sublime e grot-
tesco, che è soprattutto un viag-
gio interiore. “Ricordati che colui 
che tira i fili è questo Essere celato 
in noi”.

I biglietti per lo spettacolo sono 
acquistabili  on-line  sul  sito  
www.teatro-bolzano.it, 
sull’App del Teatro Stabile di Bol-
zano e il giorno dello spettacolo 
alle casse del Teatro di San Giaco-
mo  a  partire  da  un’ora  prima  
dell’inizio della rappresentazio-
ne. Gli abbonati alla Stagione Bas-
sa Atesina del Teatro Stabile han-
no diritto al servizio pullman gra-
tuito da e per San Giacomo per il 
transfer di andata e ritorno. Que-
sti gli orari delle fermate ANDA-

TA:  Salorno  h.  19.30;  (ritrovo  
Piazza Municipio 1); Magrè Cor-
taccia, h. 19.40 (ritrovo fermata 
dell’autobus sulla Strada del Vi-
no); Vadena h.19.55 (ritrovo Va-
dena Birti e Vadena Nuova); Lai-
ves h.  20.10 (ritrovo cimitero);  
San Giacomo Teatro h. 20.15. RI-

TORNO: San Giacomo Teatro h. 
22:00; Laives h. 22.10; Vadena h. 
22.20; Magrè Cortaccia h. 22.40; 
Salorno ca. h. 23.00.

Teatro

Lella Costa
a San Giacomo
interpreta
“La Fata”
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